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SOMMARIO. — La festa dei Comunardi — 

La Comune s il 4; settembre ~ it Cri 
' (Ili P0pla, e le 8u# illttatrasioni — Ertori 

•'; e misfatti — ,11 governo d'oggi — lÀ ": • 
betta non ba guadagnato nulla -r- 11 Vizio 
•dbr giuoco ,— Bische, lotterie di bena^ 
; conìin'o- lotto ^ ti 'deljitó"pùbblico au­
mentato —• te guerra di oonjuisla — La 
Roptìbblìca - degli opportunisti è unti bot-
lega — Le proposto di rendita del Go­
verno r- lngiusti|iie -T L'affare Ballerich 
— Quel j che dice la. pnbblioa opinione 
della Pollala — Una âvia opinione di 
Pietro Ellero — L'aumepio del préajo del 
pane ,— Dòpo il pane, la carne —, La ra-
zione" del povero od i gaudenti — Crisi 
oom'moroiala ed industriale — Là guerra 

' con la China e le prossime elesioni — 
Lrf dichiarazioni del Mancini — Se son 

. rose, fioriranno — Dubbi e trepidanze. 
I comunardi celebrano oggi, I' anni­

versario' della rivoluzloiis • oparaU noi 
1871 per rovesdlaro il governo pure W-

^ .vóluzlonarlo del precedente 4.àettettibre. 
.•̂ . ftuesto s'era sostitiilto " all' impèro crol-
' ;' lato a Sedan, ritoluzionàrìameiite, ed il 
.. • popolo sedioentesi sovrano " non yepn'o 

cnsultalo per oonqaoere' ss approvava 
una rivoluzione m'entrò il nemico ai a-
vaniftvaso'prà'Parig'i. La Comuna tenne 
iovet̂ a a consultare la popolazione di 
Pai'lgi, ed ottenne sanatoria. La Co­
mune restò più del 4 settembre nella 
legalità' e fu più rispettosa del principio' 
della sovranità popolare, ed oltre a ciò 
688» conta nel suoattivo d'aver salvata 
la repubblica, o per • dire più esatta-
menle,.il nome di essa.— L'organo delfa 
rivoluzione sociale il Cri du Peuple im­
prime nel suo numero illustrato d'oggi 
in caratteri da scatolai Viva la Co­
mune. .Ebbengl Questa apologia mi da 
sui nèrv!, pètòhè furono tali gli errori 
ed i misfatti di. questa guerra, civile, 
commessi ,d'amba le parti ohe sarebbe 
pietà di patria'il cancellarli dagli an­
nali della storia. Qual'è il progresso 
ottenuto dal popolo Francese dopo que­
ste rivoluzioni, sia dal lato morale che 
da quello materiale? Il governo è cosi 
autooratico quanto qĉ ello d l̂ demolito 
impero. La polizia cosi insolente, se non 
peggio di quella eh?i/Joriud sotto i dqe 
Pietri. Si lascia libera, la stampa e si 
permette lo scambio d'ingiurie fra gior­
nalisti, quasi avessero appreso il dia­
logo da cocchieri o da pesoivendoie, ma 
del resto in fatto di libertà ben poco al 
è guadagnato. , , ' 

Il vizio del gioco diventa qùaaì ge­
nerale. Le bische pdllnlanoi e le lot­
terie, più. 0 meno di beneficenza'rim-
piazz,ano'il pubblico lotto il qjiale al­
meno profitta allo Stato che né tiene 
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CLiliii DE' BSRfiBlEi 
(Tradtaime dai Francese). 

Ciò detto, con uno di quel m'ovimentl 
nervosi di cui gli uomini di straordi-i 
nario vigore non calcolano sempre l'ef­
fetto, io spinse verso il sentiero che 
gli 'aveva indicato. Lambernier, le forze 
del quale erano bomptetameate esauste 
nelle lotta successive poco prima so­
stenuto, e ohe già-si reggeva a stanto, 
a quella scossa violenta ed inattesa per­
dette r eijnilibrio. ' Traballò al primo 
gradino, si voltò* per .rimettersi, ma in 
vece cadde col capo in giù quant'era 
lungo il pendio qiia'si verticale. Una 
sporgenza della roccia-contro la quale 
andò a bàttere lo 'respinse verso 1' ul­
tima sponda, dove, afferrando ' convulso 
un piccolo arbusto tentò ancora di sal­
varsi ; ma, avendo un braccio frattu­
rato in due siti, si lasciò sfuggire anche 
quel fragile sostegno', e óòn «a grido 
di dolore e di dispepanione precipitò 
nella corrente dove (n un bajeno di­
sparve. • • ,' V . 1- ., 

XX. 
La sala maggioVe" da pranzo era una 

delle parti del castello che aveano ri­
spettato il gusto boderno e lo spirito 
d'ìnnoyazionei della signora daBer^eu-
heim. Posta 4,j8[sSJters«BP oolla flne-
etre rivolte al cortile, poteva servire 

Il banco, vale a dire all'unlvartatlft dei 
contribuenti, mentre le famose lotterie 
S• premi approfltlàno i-banchieri ohe 
lanciano l'affare con cortazaS dì prele-
ikre una'glossa provvigione. Il debito 
piibbliooè aumentato' d*oltré un miliardo 
seilia • contare 1 olnqus pagati alla 
Prussia. • ' 
- SI fanno guerre di conquista seniia 
dichiararle, e quindi senza' previo' con­
senso dei-sovrano, che è il popolo, va­
lendosi di sotterfugi appena palliati, 
quale quello del Orumirl a' Tunisi, e 
delle bandiere nere-al To.nkloo. La re­
pubblica tale quale è impiantata dagli 
opportunisti, non è un principio, ma 
una' bottega ove quelli ohe trovano 
modo d'fJntrarOi, s'ingrassano, e dopo 
d'aver pappato grossi stipendi!, vita loro 
naturale durante, làsolano delle grosse 
rendite alle vedove. 

Il governo propone di faro 'una ren­
dita di seimila lire annue alla vedova 
di Eugenio Pelletan, perchè come'dissa 
il ministro, difese la democrazìa. Alla 
Vedova di Nleple S. 'Viotor ohe' dotò. 
Il mondo della invenzione della foto­
grafia, una delle scoìterte più utili del 
secolo, 11 paese fece l'annua elemòsina 
di cinque cento lire, le quali ven'uero 
or. son pochi giorni confermate In pen­
sione. 
- Ecco come si pratica l'.eguaglinnza 
d'iuannzi al diritto. In fatto d̂  ugua­
glianza poi d'innanzi alla legge, il re­
cente processo contro l'ex pommlssarlo 
di polizia Ballerich, ha scandalizzato gli 
uomini imparziali, non già pel fatto della 
riportata assoluzione generalmente ac­
colta con favore dal pubblico, perchè 
oggi s'inclina a ritenere Irresponsabili 
gli 'autori d'atti criminosi, sa si può con-, 
statare eh' essi subivano nell' ora ohe 
si commisero l'influenza irresistibile 
d'una forte passione; ma bene Invece 
per la parzialità del presidente, e l'ar­
ringa del procuratore generale ohe si 
poteva Confondere con quella dall'av. 
vocato Demarge. La polizia venne però 
in questo processo talmente - messa in 
istato di sospetto, che non potrà .rile­
varsi nella pubblica opinione,' ad bn'tà 
che il presidente la chiamasse una' isti­
tuzione rispettabile. Tutte le Istituzioni 
sodali .s'pno'rispettatili finché non pre-
va'richiflo e le prevaricazioni poliziesche 
di tutti 1 paefi più 0 meno dispotici, più 
0 .meno liberi o liberali, si assomigl(,̂ noi 
quindi per salvare l'istituzione si dovrà 
almeno cangiarle il nome e chiamarla 
come vorrebbe 11 nóatrd oonolMàdino fi­
losofo civile egregio, Pietro Ellero, magi­
stratura di buon g9V;erno. 1,1 ta^o del ;pre-
fqtto di Torino contro gli studenti, e 
quelli di Padova dimostrano l'eterna 
verità di quel,verso di.Monti: Se Attne^ 
piange, 'Spària non ride. 

Il pane è aunla'atato di cinque cen-

d'accompagnamento al salone del ri­
tratti. Gli orosmontl orano, del mede-
sl'mo stilè, aveva la stessa fisionomia 
poniposa.e severa, la stessa paooonoel-
latura di castagno ohe oogll anni avea 
preso il colore del mogano. Il soffitto 
era diviso in moHi riquadri formati con 
travi, nei cui intervalli, altre modana­
ture meno r,ilevat6, s'Intersecavano tra 
loro. Agli angoli delle travi maestre 
correvano dei festoni di rampani rozza­
mente intagliati cho "andavano a rag­
giungere uDj vite,, QoUa quale, una 
mano .piuttosto inas'pérta avea decorato 
ciascun fondo. Questi ornati, probabil­
mente allegorici, presentavano una mol­
titudine di figurine mezzo ' nascoste tra 
le foglie, a cavaliore'dei grappoli o ar­
rampicatisi lungo i ceppi,, ohe si sareb­
bero prese; a volontà per altrettanti 
oherubini e cupidi ; anzi, a per dir il 
vero, un po' l'abilità dell'artista, un Jo' 
|a tinta nera del iegnq, 'davano a qne' 
piccoli personaggi piuttosto l'apparenza 
dei topi afi'acfoendati a rosicchiare l'uva 
ohe di angeli Intenti alla vendemmia 
nelle celeste Qeî usalomme, òomo era 
presumibile avesse in mente l'autore. 

•Se l'aspetto delle sue ^ale oflfrìva a 
prima vista molta -analogia, asèai di­
versa 'era la loro decorazione. I ritratti 
di famiglia del primo'pla,np arano rim­
piazzati al terreno da lìnà •bolls;5looadi 
corna d» cervo e dì dafne, fràmiiiisti a 
trombe e coltellkccl in croce, a'fucili 
e trofei da caccia d'ogni specie. Nelle 
giornate solenni 1 palchi di cervo, mu­
niti ià' parte .di braccioli, servivano di 
rinforzo al lampadario sospeso in mezzo 

tesimi par Hoe chilogrammi, ed 1 for­
nai non s'incantano a tirar profitto 
della Btiova'ìegga te»tè votata' auU' im­
posta;'ìlei-ééreall esteri. Dopo il Jiane 
vdrràla carni; ed' il, popolo misero òhe 
peiia- a QUtl'irsl oggi, doifitini sarà àncora 
più wisaroi-M» ohe importa al ben ja-
soluti che tirano oghl mése delle gròsse 
cambiali sul tesoro pubblico, ohe 11 po­
vero operaio debba diminuire la razione 
del pano ai propri figliuoli f La crisi 
cotnmercialeed Industriale però è sempre 
acuta', e sarebbe ormai tempo ohe 11 
governo si daase il pensiero di scon­
giurare il pericolo ohe- la fame non 
maneborà di suscitargli contro. Il go­
verno Inveco ora cerca di flnlfé la guerra 
con la China perchè le generali elezioni 
si approssimano, e per mantenersi ih 
seggio .avrebbe duopor di-potar dire ohe 
ha vinto ed ottenuto alia madre patria 
aqii colonia di più, Àneó sulla questione 
egiziana pare ohe là potenze ' abbiano 
sognato un compromesso.,/Il telegrafo ci 
annuncia che Mancini rispose vittorio­
samente agi' intefpellànti ;fra oul l'ono­
revole Solimbergo, deputato friulano. Se 
sono,, rose floriràn,no dice il proverbio, 
e se ,la politica mancinlana riuscisse .a, 
ristabilire a prò' ,dèir Italia l'equilibrio 
nel Mediterraneo, gli si potrà accordare 
gli onori d'una civica corona'. Pino ad 
ora parò noi abbiatno ragione di trepi­
dare perchè sappiamo che mentre si 
anela a conquiste in Africa, si rimanda 
alle calende greohe la soluzione'del òòm-
plemeuto della terra italiana. ' Ndllo, 

Questione Orientale 
«Il giornale Bora, nella occasione del­

l'arrivo del principe Rodolfo d'Austria 
a Cortù, ha pubbliesto un articolo ohe 
è una .rivelazione manifesta della poli­
tica ctìq 11 ministro Trlcupis (sono note 
le relazioni intime fra giornale e mini­
stro) intenda d'imporre in avvenire alla 
Grècia nella questione delicatissima delle 
pretese dell'Austria sulla 'penisola dei 
Balcani. ' ' 

L'Hora scrive i ' 
« Le probabilità d'una oooperazione 

della Grecia alla realizzazione dei pro­
getti dell'Austria aumentano di giorno 
in giorno ; qualsiasi osservatoi e ohe se­
gna un po' attentamente lo svolgersi 
degli attuali avvenimenti non potrebbe 
negarlo ». 

La politica oggi seguita dal Trlcupis 
spiega in parte la politica del tra im­
peratori. 

Secondo le risoluzioni'prese à Skier-
nevico dai tre imperatori, l'Austria deve 
estendorsi verso Salonioop,„la,lin?a delle 
sue nuove frontiere partirebbe da Oos-
sovo dirigendosi a ponente dal monte 
Orvelos, comprendendo le,sorgenti, del 

al soffitto. Ognuno dì quei candelabri 
originali avea la sua storia, risalendo 
a qualche oaccia celebre fedelmente tra­
mandata da una generazione all'altra. 
Quando erano tutti accasi la luce si ri­
fletteva in mille modi bizzarri sul fasci 
d'armi, sulle trombe gigantesche, sugli 
ornati in legno, e clroonda'va' tutta la 
sala in maniera pittorésca ejfantastica.' 

Un caminetto.In granito grigio, pu­
lito come il marmo ; colla c'ajipa più 
alta.d'un uomo d'ordinaria statura, oc­
cupava rlmpetto alla finestre oltre 'cin­
que piedi'della parete, sul'davanti il 
pavimento era per altrettanti in lar­
ghezza difeso da un piano' di mattoni 
rossi, precauzione necessaria contro il 
pericolo d'Inceudii, resi molto frequenti 
dal fuochi enormi anticamente in uso. 
Un gran pezzo di legno flanobeggisto 
da una fascina ardeva sorretto da due 
alari dì rame bizzaramente lavorati, 
forse il capodopera dì qualche 'artiere 
delle numerose fucine sparso nella'val­
late dei 'Vogeai. Questi alari finivano 
con due teste di diavolo armate dì corna 
ricurve aventi le fauci spalancate In 
maniera orribile ohe parevano 11 pronte 
ad ingojare i piedi di ooloto -oha cer­
cavano 11 calore del focolare'. "'Il resto 
del caminetto non presentava di-rlmar-
ohevòlè' ohe la seguente Iscrizione incro­
stata nella;pietra- di mwfp, .resa- più 
visibile d'à*. una doratura 'annerita a 
lungo andare dal fumo i 

. • • A flammis Gehennae 
Libera nos, Domine I 

Codesta preghiera componeva col da-

fiume Strimene, dì oul seguirebbe la 
riva: î lnlstra fino al 'suo sbócco nel 
-Maro Egeo, naturalmente Salonicco sa­
rebbe la base della dominazione austriaca 
nella penisola dei Balcani. 

La Russia avifihbs.ottsnuto l'annes­
sione della Rumielia orientalo alla Bul­
garia e l'e'stfnpione^ di, qUesto principato 
fino al litorale del Mare EgBo, 

La nuova frontlera,'̂  partendo dal .vil­
laggio di Grenitsai-disoènderibb's'là v^lle 
dì KustendìI, seguendo,, ja riva destra 
del fiume Strlmone fino al mare, t 
' Dal 'golfó di Contessa fino all,o sbocco 
del fiume Nassou, tiitt'o il litorale, com­
preso il porlo'dl.^ Cavalo e l'Isolotto 
Hanthropos, apparterrebbe alla Bul­
garia. 

fi noto ohe questa fa da molto tempo 
preparativi segreti e obe la Oamei'a na 
accordato uh sussìdio straordìarlo al 
prìncipe di 9 milioni. 

La Russia si annetterebbe in Asia 
l'Armenia e la Siria fino al sporto d'A­
lessandria. La sua frontiera' partirebbe 
da Balum, rinohiudei'ebba Brioru», ,e, 
passando ' a levante della catena dei 
monti'Teharuk e dèlia città d'Arabkir 
e di Malatìa, divìdendo la' valle di Me-
raohe a ponente delle sorgenti dell'Eu­
frate, verrebbe a finire nel golfo di 
Alessandria. 

La Germania poi avrebbe p?r parte 
sua dei br'ànl di alcune pr'òvincie ger­
maniche dell'Austria e della' Russia,, e 
la Tallo dell' Eufrate, oha colonizze­
rebbe.- , 

Naturalmente la Grecia si estende­
rebbe verso il nord : la sua nuova fron­
tiera partirebbe dal promontorio KB; 
phalì, si dirìgerebbe su Krapsi, travor-
sanijo le valli di Bogdqranl, sì dirige­
rebbe'verso il Monte'Mavr.ovòiiDl, in 
Macedonia, seguirebbe 11 corso del fiume 
Gwós fino alla sua congiunzione con 
l'AliaoiDon,. e quindi la riva sinistra di 
quest'ultimo fino al suo sbocco nel golfo 
di '̂ aloiiìooo. 

La Grecia riceverebbe inoltro alcune 
isole dell'Arcipelago e forse la Creta.. 

Ciò sarebbe a tutto danno dell'Italia 
0 costituirebbe un ' pericolo imminen|te 
per i popoli. d'Oriente, ridondando ad in­
tiero profitto e vantaggio dell'Austria s 
della Russia., 

In ogni caso l'Italia non può assi­
stere indlfferepta ad un puovo sviluppo 
dell'Austria vèrso Salonicco, p,farà bene 
a vegliare. » i , 
, Còsi una corrispondenza da Parigi, 
alla Gazzétta Piemontese, ,, 

GLI ITALIANI A MASSAUA 

Il capitano Ferrari è partito per l'A-
'bi'ssiuìa. Ecco qualche notìzia sulla mis-
siono che gli è affidata: 

moni del focolare un sermone sull'In­
ferno, piùespressivo dell'eloquenza stessa 
di Brldalne o dj Bourdaloue. Fra i getti 
delle fiamme turchine, gialle, rpsuOj che 
s'ìnuaìzavano crepitando 'dalla "'inaisa 
ardente, ì due alari mantenuti con tutta 
diligenza billanti, sembravanO'due veri 
ministri di Lucifero in attesa di qual­
che anima peccatrice per farla ballare 
nella fornace. Il loro aspetto aveva,al­
cun che di fnnebre, in perfetta contrad­
diziona colle idea ospitali ohe il carni-, 
netto acceso d'una sala da pranzo 'd'or­
dinario richiama. Pareva ohe l'autore 
ignoto avesse voluto, non so con quale 
ironica intenzione, -pst'odiare il mane, 
techel, phares del banchetto di Baidas-
Bare, e turbare a piacimento la dige­
stione dei convitati ohe, dì generazione 
in generazione, si riUDlvanb davanti 
quel focolare. 

In quella sera gli •ospiti seduti alla 
tavola ovale posta di. fronte al cami­
netto parevano afl'atto indifferenti alle 
idee religiose ohe forse nel medesimo 
sito avevano altra volta flagellata la 
coscienza del loro predecessori. I jlà-
csriìlgastronomipi.resi più,graditi dalle 
fatiche d?lla gio'rnata e, «he, il fuoco 
vivace col suo capricpìosp ed, allegri) 
scoppiettio, maggiormente accresceva, as­
sorbivano troppo la loro attenzione per 
lasciar adito ad altre aure. Erano la mag­
gior parte immersi anima, e corpo fin 
sopra ^li orecchi nelle delizie d'una 
cena più rifoqlUantp ohe ricercata, ma 
della quale ogni piatto era improntato, 
bontà positiva e solida, in essenziale ar­
monìa coll'appetito sopranaturale facile a 

Il primo iBoarioo, prima della «pedi- ^ 
alone mllitarej era dl'Sndara'dài ré Qlo- "J 
vanni, indurlo' a spedire sul luògo'del-' •l 
recoidìo del Bianchi e snoi'eOiUpfgtii.-• 
uno dei generali con moità tripli,' pei* ' 
potere cosi raccogliere sicure notiitiria, / 
farai inoUre consegnare quel tr!i<te'S|ji?,j 
dalta, che era la gulda'tiel'Biaii'oIfl'e*'' 
ohe ora è prigioniei»o del fè-d'AbìsèìBIs. . 
•Ottenendo tutto ciò,'Il governa Ittó.'iJ 
liano avrebbe avute, spaolalmeftSe ,dil ." 
Mandaitu, notitele ricuce d«l eome'andÒ .!, 
la Cosa ohe si teme più oòm^liaatà' di ' 
quanto sì credeva) paréhè t oòlpevòl!,- '• 
a quanto si dice in quelle<partl, non sa^ ,', 
rebbero tutti di razza aera. •Teorertio'.sé • ' 
varrà fatta la luce, '' '' ' '* ' , 
^ Intanto però la missione dei-Fat^rari . 
sì complica dopo, l'accupaeio'ne di Maŝ  . 
sauB e quel che verrà In seguito,'e'olÌEl, 
non si sa.coma sarà fet iitteiideria,re' 
Giovanni, tanto più «he i eoMOÌiiU' ' 
Frància e dì "Grecia si* SBB'O glàifetetì .' 
nel'suo territorio;'chlsisà ooO>iiuali-iiii 
leuzìtìnl'. '- =;••'; -'•''• ' ' •' 

• 'È necessario, per l'interesse nostyó'tì 
più ancora per quello deliqnghiHBrt'g', ; 
che re Giovanni ai mantenga lifeòtifjslé' 
perchè è' una vera poléoza, a ê Jòvtòsa j 

.stendere la mano e prestare aiutò, a! ;'; 
Mahdi, la cosa diventerebbe éslrenìia- • 

•mente seria. '• • •' '; ' - ' ' •*•'«• 
• L'AbiesInia può'riunire 160 Wità'élf .' 
dati, ha-già 35 mila fucifi^e'iO'canhoif;" 
0 per assalirla nel suo laterho, l'Italil'* 
dovrebbe avara • occupata fortemente «. 
ben guardatailii'èosta- su! MarRoseói ila*,- '. 
Suttklm ad Assab è Haheìta a poter spe-. 
dire nell'Interno:dai 80 ai 40 milii' aóJ'f 
mini abbondantemente provvisti di tjrtto' 
ed accompagnati da potentissltìiB arti- ' 
glieria, per poter bombardare gli a b ^ - ' 
sìni nelle loro quasi oaoesBiblll alture, 
L'Abissìnìà non fa ohe provvedersi.di , 
fucili e ve ne sono In Massaua 15 mila' 
colà diretti. Se ssine proibisce ora'la-
spedizione si disgusta re Qiovanoi, esa­
la si jlermette, si darebbero armi di'più' 
ad uno ohe domani potrebbe essere no-
str nemico. LJapimiragjio italiano non 
sa che decìeioìlo. prendere ed,aspetta 1-
struzìoni dal gòvórrio, tanto'più che 
proibendo l'ìntroduzìóné dei 16 mila fu­
cili bisognerà ibdennìzsare> l'hegòzlantt 
interessati, i, quali,$p^o,due ital,la(ti,i^bs 
potrebbero trovare assai dannoso ai Ipro ̂  
interessi il prptettpratp.i.taliano. • :• 

. BBN'Àifp tfH;ii'.'BSia.isro_:' ,.' 
Seduta del 20 — Prcs. DuMSflO. 

•Sì dlsootono 1 provvedim'enti'relativi-'' 
al prestiti dei governi nàziObSli dèlia' 
Lombardiìi e della 'Vefiezià dei'184S-49" 
al 1853. - . . • ' . . -

sppporsi in una dozzina di cacciatorij -
• Nessuna dama dpi, oasfello .assisteva 
alla cena j quest'usahza, iòlta dHU'inglSe, 
era S.tata adottata, dalla' bàron'esfa 'p'èr 
1 trattamenti che servi-vood di ohlusùri' 
ordinaria all.e oa'ooié date da .suo'm'ariti». •; 

In tali oodasio'hl- essa',ai dispensava,' 
dal, presentarsi a tavola; sia. ohe jtro. ' 
vasse troppo fastidio ' il presiedere'in-.,' 
terminabili sedute, le cui diaou'séìpni e.-", 
rano ìnvarlabllmeutei aliniéntate dalla' 
astuzie del lepre, dalla ,m'ortb del daino'" 
e dalle alta gesta della caboìa ; 'Sia ohe , 
volesse lasciare colla sua assènza Intiem',, 
libertà' a' cavalieri più abili neLcblpitilsì.̂ ' 
una pernice o noi'vuotarli" ìió 'flfléoo'.' 
che nel far la corte ad una signora 
d'alto bordo — si teneva ijp dispa^ .̂?. 
É probabile che 1̂  di lei condotta.VP-., 
nisse debitamente apprezza^ 4^ ''^M ' 
n'era l'oggetto e ch'essi prpVj^sero.m i. 
certa riconoscenza' malgrado il vìvo fin; 
oresoimentò proolamfi'tò' p6r ''ì'awbrtzii 
Mkisignore, frase-uffiolalai Arrivando 
a tft̂ plft per lo più stracchi, bagnatì.dl.. 
sudore 0{4alla pioggia, marti di .faia ,̂ 
óoi.;.vestìtì. .in disordine, doveano deplo­
rare, ben poco ìt'giogo dell'etichetta ohe... 
la presenza d'una padrona di casa in';. 
poneva anche al buontemponi più sfron­
tati. Si abhàndotfaviinO'dutiquè'ln^granda 
maggioranza alle gioie del,convito'ooila 
demaorazis roorala e flsioa, i cui pregi;. 
vengono sempre assai bene valutati da-, 
ohi abbia corso boschi e valli unamezzai 
giornata senza interruzione. " w 

(Continua) 
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• Sàrsoco, !n Moine della minoranza 
de!l*a{floio centrale, oombaite le Mver-
chiè oonoessioni ecooT^atn all'iniziativa 

, parlaffientare, 
Magiianì rispoodp ohe .il, progetto è 

UD sempltoe proVy^dimetkt̂  3i ritardata 
giustizia. ^ ; .'i,;, -•' ':••• 
, iMorandlni, relatore, a*vèrt«' iììUeyo 
o»B*è llBfliiilario derivante 'dall' appro-
vadone del progeUpla'c(H»»siilofie. 

AppróvsBsi, gli articoli ! del progetto 
dopo breire discussione. 
• PreoedèsUàlló foglio' dèlie leggi. 

t e TOtate risultano tutte approvate. 

• 'Seduta- del 20 — Pres; BIANOHERI 
• IDigoutonai le, due domande a prooe-
à^ft cÓQtré Bpnaliito per reati di stampa. 
: La Óitiuta popone ohe ai accordi 

l' «uforijiazione. i . • 
-. B'tìnaittto prega la OameM'.ft. conca-
Aeift'. , . . . , „ 

,* .JPftsquali oljiode ?i ;rlmandi.la .dellbe-
W&ne alla,prima, seduta dopa le ferie, 

-, •f6'uàl»}ai.nora8 della, minoranza della 
.Olnnta SQStìene dovevai abolire IJart, 45 
dello Statuto. ,, , ',. .-..• 
. Dbiedegi ìa.obi.u^ura ob? ili approva. 

Dppo, dichiarazioni del relatore Nooito 
s personali dii;Ptts|u«U e.Riolo appro» 
vansl le^ooofllusioni., ., '•. 

Qairolì «v̂ lgBi l'ordine, del i giorno i 
«! La Óàmera oOnvln,ta ohe' i , propositi 
manifestati d$l governo non. oorrispon-
dono all'urgenza ,d«i provvedimenti re-
oianiati, dalla orisi IQ cui Vjeiisano le 
elassi,, agricole,,Ipassa all'ordine del 
giorno. , ' , • , , • • , , , 

j Bonghi .«vfllge il s.iio oo! quale invita­
la OamafSj.per,Qhè; qilando avrà udito 
le dichiarazioni del iniolstro delle fi­
nanze, delibera, ohe venga subito io di­
scussione,,la,-legge ,Bulla perequazione, 
fondiaria. •, , , • . ,,.', 

.Dada, PanattoBi .e Toaldi riaunzlano* 
a svolgere,! Iqrq ordini del giorno. .' 

Oompans senza svolgerlo mantiena i il. 
suo ordine per invocare i pi;ogetti onde-
diminuire lil.jale a <iO<,oantesim!,,per;e-

• Blpore daegni-ìmpoat» « ..terreni non' 
• superiori ai due ettari) singolamente 

posseduti e coltivati- dal contadino cotf 
r$ddito non oltre lire 800, per istituire 
ìi .credito agrario 8 0(0 pel prestiti di 
non oltre lire 300, e per limitare al 
oopiunì e alle provinole la facoltà di 
sovr' imporre. 

Il seguito a domani. 
Si annunzia parecchie Interrogazioni 

ed una interpellanza di Zanardellie Cai 
•valbttr sui disordini e sulla .chiusura 
di pareocbìe Università del Regno. 

Coppino dirà domani se e quando ri­
sponderà, 

In Italia 
le dimoilréàioni'di Roma. 

La-tìazjeiia dCVefiaiioracava ieri il 
seguente- dispaccio i-' - ' ' 

•"' flòm'a'aO, ore 12 m. 
Stamattina gli'studenti avendo tro-

V(jlà !l.'P,ijiwr8Ìti)>ohiu88 •e-oqcuptsts' mi-, 
litarmtotsl- àffollaronsi davanti'-"aèll'' In-'' 
grossi, pr.otes.tando .clamorosamente. Pre­
gati di'-'scioglierà,''non aderiroùo; Si fé-
cero-gli'Squilli. Insistendo' gli studenti 
a rimanere,, t̂ a.jlurpno arrostati. Venne 
risposto ohe, se non continueranno i di-. 
Bordini,'-.gli arrestati, sarebbero .'rilasciati 
stassera. Gruppi di studenti e curiosi 
-stazionavano sulle vie e.sulle piazzo à-
diaoentì all'Università, le cui porte sono 
ohittse e guardate da agenti,dijaiourezza, 

' .Viia Medaglia d'oro. . ' "*' 
'L'on;.,l.flz'i;ati, .a nome dell'Asaóóia-

• zipne,,'dèlie.'Bànohje Popolari, ha'fatto 
, coniare una medaglia d'oro, ohe sarà 

presentata ijl('Associazione Generale de. 

dalia aver flónfessàta là sua colpa, oggi 
19, alle'ore .2,. approfflttando, dell'as­
senza del.éuòi camerati ohe erano scasi, 
«omo al Solito, per un pra nella corte 
miss Jfà» pti suoi giorni appiccandosi con 
un fazzofottò all'inferriata del oarcet'e. 

All^Ìs|t0,3JO ,•' 
Un progetto russo. 

In oitcoll solitamente ben., informati 
di Pietroburgo, tìoyre voce ohe il mini­
stro conte 'Tolatpii non appena èarà di 
ritofòb" dalla villeggiatora, pfoporrà.allo 
ozir, (se il olerj) .oattèllooooùtlnuaase a 
dlsobhodire al potere supremo) un suo 
disegno per istacoare la parte cattolica 
dell'inipaî o da Roma, creando il metro­
politano oattolioo. a Pietroburgo, col tì­
tolo .dL patriarca autonomo, Indipeta-
dènte dal papa. 

g' ;' "Sperai di' Torino, Bjssa porta la sa-
jao'^te Ì8oi:i'zione! 'L'Associazione.fra le 
Banche Popolari italiane all'Assoqiazione 
Generale di 'fpi;ino,,grande e fortunato 
eseippìp 4' previdenza. 

' Questa .medaglia', fu offerta dair,on. 
Luzzattì al Ciuri d(ell« Previdenza del-
r^spoaiziono di 'J'prino, ohe la depretò, 
alVW^pciazìona generala.' 

'. Tprromoti. 
•Catania 20. l'eri terremoti a Paterno, 

Biancavillà e ad AdernO. 
'A Catania notevole agitazione degli 

strumenti micijosi'smioii 
ia.fucilazione di Costanzo a Venezia. 
Oggi, all'iilba, al forte S.'Nicolò di 

Lido, venne •tiioilato Antonio-Costanzo. 
L'ingresso fu vietato al pubblico.. 
•Non furono- prosenii «ila ti-iste eseou-

zioiie ohe le singole rappl-eseutanze dei 
corpi militari, residenti a Venezia. 

Maliar^io che si impicca. 
Un-taliSalmaso Germano possldetita 

dì Qavarzere arrostato da qualche giorno 
sotto la imputazione di aver spacciate 
circa due.imila-lire lin viglietti da dieci 
falsi, non avendo potuto distruggere gli 
indizi a suo carico avvalorati da provo 

. Clvldnle :SÓ mano, • • • 
<•'< la Tessero. ; 

Il desidèrio del più venne appagato. 
i" La. presidènza del Teatro Sociale Ri­
stori, feo^ fuoco e flan^me porche" l'egrè­
gia artista Adelaide Tesserlo ?i'riprasen-
tasse nelle nostre 'soenei " '.' ' 

Infatti ieri aera,opn.grande.soddisfa­
zione, s'ebbe la fortuda di assistere al 
draiima',— Cmiiia — di Pielró Cessa. 

Il pubblico accorse; numeroso a go­
dere dello spettacolo, od applaudi l'in-
gegno Stragrande della Tessero. — I oa-
ratteri i Biòrgiòàe, sostenuto dal Bo-
Mli, e" Mhr;io da feKresostpnuto.da.itfi-

. gliore, strapparono infiniti applausi. — 
,, AnOhe 'gli altri aftls't'l vennero merita­
tamente applauditi.' 

L'eseoUiiionB'della Oecifto1à8oi<i tanta 
bffona; impressiono nei pubblico, d̂ ' 
iri'̂ oaare-la presidenza del teatro a,fare 

' in uaodp ohe la comgagnia Tessero tor-
naséO ahoqrà una volta fra noi con 
qualche altro lavùVo classico' del" poeta 
italiano Pietro Cessa, —morto a, Li­
vorno nel vigore' dell'età e dell'Intel-, 
letto. 

Prima che sì alzasse la tela, il pub­
blico, ricordandosi dell'onomastico del-

.l'eroe dei due mondi, invitò l'orchestra 
a suonare l'inno, e fra lo acclamazioni 
venne Ripetuto al,secondo atto. — Ga­
ribaldi vive nella memoria dei ci'vidaiesil 

Palmanova, SO marzo. 
Lunedì della ventura settimana ha 

luogo la inaugurazione del nuovo mer­
cato mensile dì Palmanova. Posso assi­
curarvi ohe avrà un' grande successo, 
speoiò se il teriipo sarà bello.' ' ^ 

'Deve essere a voi udinesi già nota' 
la valentia del 'pirotècnico V. Mene­
ghini; poiché' In varie oircosianze lo a-
veto potuto giudicare alla prova. 
, Bene: 16 vi so dire ohe i fuochi di 
artlflisiO ohe egli ha preparato ,per la 
sera del- 23 corr.'rìuaolrannp'una vera 
.novità per gli abitanti di Palmanova. 

• E oltre all'attrattiva dei' fuòchi,, ab-, 
biamo anche quella della' fàptiresènta-' 
zione dramraa'tioa-della Compagnia Bo-
ninoas?^ d«ila,.qaale .Obbp .già ^d'oo-
ouparsi favorevolmente altro dei vostri 
corrispondenti, tempo fa.. 
• Dunque mi pare oi " sia abbastanza da 
divertirsi," e i)er ciò 'è a- sperare ohe 
molta gente oonóorràdai liioghi-circon­
vicini a rendere più animata e brillante 
la festa per l'inaugurazione del nuovo 
m'éroalò' mensile di Palmanova. 

Studiaci veccbl e mioVl. Nel 
Mandamento di Cividale .vennero ricon­
fermati i sindjoi cessati, meno ' (re Co-
ponnij oipè ; ' ' . 
- pèrGHmaeoo venne nominato il sig, 
Marìnig Antonio; 

"per Rodda il sig. Gosgnao.h Antonio ;. 
pai; S. Leonardo il sig. Vògrigh, cav. 

Stefano, Maggiore di riserva. 

Ili Città. , 
Società del Reduci dalle 

patrie Battaglie, i.soci sono con-. 
vocali in Assemblea generale ( art, 8 e' 9 
dello Statuto, e 26 del Regolamento) 
nella sala della ginnastica, in via della 
Posta, domani 22 marzo corr. alle ore 
una pom, per trattare e decidere sol 
seguente ordine del giorno ; '•' 

1; Comunicazioni della Presidenza;"' 
2. Discussione, ed approvazione ' del 

Rendiconto economico del 1884; 
3. Nomina del Presidente; 

» del Vioe-presidente ; 
»' di dieci Òonsigiieri; 
» del Cassiere ; 
» del Porta-bandiera; 
» del Segretario ; 

• » di due Revisori dei conti ; 
» dell'Esattore. 

Società del tiro a «egna. 
Ricordiamo ohe-la-asconda convoca­
zione 4oi eooi in 'Assemblea generale 
aegttìfé il glbrno di lunedi 23 oorronte 
alle bt-e S pom. nella sala Muniolpale 
dell'Ajaoe. ;, 

Circolo artistico Udinese. I 
signoria soci sono invitati ad un-trl'tta-
•nìménte famigliare *dhe avrà luogo: 1,B-
nedl '«era '23 corr. alle ore 8. — Dfr 
versi aignbrl professori dell'orohesj^a 
dal Sociale,'' gentilmente aderendo,' prèj». 
'derànno partS' al concerto ed anche là 
distinta Blgnorlna Manzatto vi concorrerà 
bòn ùu pezzo per arpa. 

. FrancescoUbrettljnelDon 
CliliÉciotté, a Inorino. Mercordì, 
al Teatro Alfieri a Torinp fu data dalla 
Compagnìfi Frànoeschiuls.per la prima 
volila l'operétta del Ricci i Do» Cftiscioiie, 
ed ecco in qual inodo la Ga^utta Pie­
montese palla della esecuzione da parte 
del pro.tagonlsta del lavoto musicate In 
parola. 

'« Ohi non conosce la celebre e co­
mica figura di,quell'ostinato visionario 
ohe. fu Don Chisciotte dalla Manda, il-
li^strato dall' immortale,Cervantes? Alto 
alto, magro, allampanato, fanatico, que-
8,to itipo «̂f generis del cavaliere errante 
in cerca dell' almo di Mambrlnoi è ri-
pr.odotto a .meraviglia dall'artista Do-
rettl nell' operetta del Ricci (flg(ip).! 
Dù» .ChiseioUì, rappresentata l'altra sera 
per 1̂  pi;lm'a .volta, in quest'anno, al 
teatro ,Alflér(. ., ' , , , 

P r o g r a m m a , dei pezzi musicali 
ohe la Banda del 40« fanteria eseguirà 
domani lotto la Loggia mnnloipaledalle 
ore 12 1(2 allo 2 ' pom'. : • ' 
1; Marcia « Aida » ' ' Verdi 
2. - Màzorka 4 Margherita » Bianchi 
3. "Duétto S L'ai" Contessa , ' 

•••d'Aniaifl»'" Patrella 
4. Sinfonia « Giiarany » Gomes-
5. Qentonp « Faust » ' Qounod" 
6. Galopp « Bavardage » • Strausa 

ÌClorse di cavalli a £torisisla. 
il Comitato ppr le corso ne ha, pubbli-
flato orm.ai il.,program ma. - - Le corse 
avranno, luogo.,in Caoipagnuzza il. 6 e 
il 12 aprilo alle ore 4 pom.,. 

La prima corsa del 6 aprile ear^ per 
cavalli nati ed jllevati nella monarchia 
austro-ungarici ed attaccati a ruotabili 
a due;ruote;.il primo pfemio. è'.di fi. 
200f il secondo di fl 100 e il terzo dì 
fli,B0, . , . 

Alla seconda corsa potranno prender 
parte cavalli di qualunque paese e razza 
e dovranno essefa attaoati pure a,ruo­
tabili a diie ruote. Il primo vincitore a 
questa corsa riceverà fr. 1200 in oro, 
il secondo ir. 600.in oro. 

La terza corsa sarà oon pariglie at­
taccate a-,ruotabi!ì di. quattro ruote per • 
cavalli di quatuHqoe età e razza. Il vin-. 
ultore ricovera un premio d'onore..i 
, ,Nel giorno di domenica 12 aprila 
aVi-à luogo prima,la corsa internazio­
nale per cavalli di qualunque razza ed 
elà-OBClusi però i vincitori, alla corsa 
linterna^ionale del 6 aprile'. Il pfìmo 
jprpinio sarà di franchi BQO in. oro il 
secóndo di fr. 800-in oro. 
: Alia .secpnda corsa potranno prendere 
'parte ditettanti,con cavalli di qualunque 
.razza attaccati a ruotabili di 2 ruote;' 
.si daranno a vinoitoi'idue premi d'o­
nore. 

- Veatro Sociale^ Come abbiamo 
annunciato, ha luogo questa sera la 
nona rappresaotazìono della Giocónda, 
in onore della signorina -Lena Marti'-
notti, un'artista cha gode, e merita­
mente, la maggiori simpatìe da parta 
del'pubblico, ' ' -
' Dopo la Giocónda fra la seratante e 
il valente bhritono Pantaleoni verrà 
cantata la seconda parte''del Latto del 
Barbiere di SfitiiSiia. ' 

Tutto fa quindi prevadera ohe assi-. 
Bteremo questa sera ad una rappresen-
tazìonO' coi.'flocchi. ' ' 
' t e a t r o minerva. Colla-Prin-
cipma Giorgio di Dumas, la compagnia 
drammatica di Adelaide Tessero si ac­
comiatò ipri sera dal nostro pubblico. • 

Il lavoro, ormai vecchio del Dumas, i 
potrà essere discusso fin che si vuole, 
ma è condottocon mano maestr.a e.con-. 
tiene delle scepe potenti, dove l'unghia 
dei leone ha lasciato la,sua impronta 
poderosa, t r 

.E nei .punti più culminanti di esso, 
in, ispeoie nella gran scena dell'ultimo 
atto, un'attrice tanto intelligente e tanto 
appassionata, come , la Tpssero, è natu­
rale ohe abbia saputo strappare al pub­
blico i più sinceri e fragorosi • applausi. 

E cosV fu intatti. PeccatOjfSolo, che 
ben poca gente assisteva ieri aera, alla 
rappresentazione della Principessa Giorjip 
uno dei cavalli di battaglia della esimia 
attrice, che abbiamo avpto il piacere di 
riammirare ora sulle nostre scene. 
; , Bah.... 

Alla «Stella d'Italia». Al 
ooncarto di questa sera, fra i vari pezzi 
d'opera, verrà cantata la famosa 'ro­
manza per basso,nell'opera Don Carlos 
di Verdi. 

Il concert'i di domani sera poi si an­
nuncia nttraènti^slmo,. ' -

La brava'Bftlsta signorina Berlo de 
Rider cantei^ 11- seguito della tanto ap­
plaudita can|i|é nopolàro viennese : Die 
banda homét,'!0e Butgmusik, indi la 
graziOsissìma-'"atozon6'''rococò! o mio 
Yaldeàor,. ,, ;, 
-4iP' è qùantp .bjsta por «passare lièta-

^mSbto,,utf pàib'd'bfe. •-" '•"• /.. 

-.^•tSuleldlO. Maria Saleri, bella gio-
./anOidi cifoa venti anni, nativa di Tol-
mezzo, «rasi collocata da qualche tempo, 
-In.qualità di serva- prèsso -la famìglia, 
del 00. paporiaO'oo. ' 

Ert'-dà' quàttfo' aiiui ,ohe ampreg-
giavà con un oarabìnlèra,' pure di Tol-
,mezza, qui di sttinza. Questi per ragioni. 
di servizio dovette assentarsi da Ud.ine 
per olrca due mesi, e-duraote la dì lui 
lontananza, .dicasi che la -Maria, avesse 
"prestato, un pò, orecchio 'alia • iusingho 
di un talp addétto alla Ferrovia. •',,.. . 

Il vecchio amante della giovane,.fatto 
ritorno còsti, e saputo del nuovo amor? 
dalla Maria, daolse di abbandonarla af­
fatto, e ieri, l'altro sprjsso ad- .ossa una 
lettera con la quale sì scioglieva da.ogol 
legame oon lei. 

La'Maria dopo , ricevuta la iettar^ 
fatale, ehbp a provarne un dispiaoorìe 
intenso ; t^nt'è vero, che i;,.conoscenti 
ad i -vicini, dai tratti „(aestì dal. volto 
dolla'fanolullfi', seguirono, eh'all.a dovesse 
esspré in preda,a qualche grave,e prp; 
fondo.dolore. ..' ,., ," . ,.• 
'Non prestava più attenzione!alle, pa­

role ohe le venivano indirljz^ate, e fu 
sej^tita.anoha da uba, donna.e8t.8_rnare 
p'roppsiti, poco .rassicuranti. « L'ainante 
ohe.mi ha abbandonata,,diesa,e9ea,>iap-
prenderà ' domani una xuova ohe gli 
farà gran óolpo. » , . , • ," 
' . ,La povera Maria covava- già il dise­
gno trupa.dl farla ilpita.con la esistenza, 
e,infatti t^le s,uo .disegno mandò a.tar-
r.ibilp,compimento,, , , , , . 

Si chiuse tutta sola nella sup stanze,, 
0 quando id i lei padroni rincasarono-
ieri sera, verso Ip 9, ore, picchiarono In­
vano all'uscio della cameretta della loro 
serva. Raddoppiarono { colpi, e grave­
mente impensieriti dal continuo .durato, 
silenzio si decisero di aprire ». forza. 
La avvenente Maria! giaceva cadavere 
nel suo letto, uooisa dal, gaz acido car­
bonico. , , , -

Basii.si ara mìseramente asfissiata. 
Ha detto il poeta ohe .f'atnore- a(WO 

è. del mondo, e però le sua trafitte, di­
sperate uccidono, troppo spesso .tante e 
tanta' vite balde e fiorenti. 

Forse aveva. più ragione di tutti E-
mìlio' Praga quando cauto : ', , ^ 
0 ganti pie che pregata prima d'andare ti latto 
Non pregato pei morti che-alan nel,cataletto; 

Per, gli amanti pregato, scongiurato il Signore 
Che creò la sventura,, quando creò l'amore. 

I l 'mercato di ieri. Sul mer­
cato di ieri furono'introdotti 2800 bo­
vini in sorte ; di questi ne furono ven­
duti circa BOO.' Oiro'a cioquantp furono 
gli'affari'di compraVvendita che si fe­
cero in-cavalli. ' 

-li 'mercato d'oggi.si pceaenta. 
anim^fi^simoj ,,, .«, Ì , -, --
' Per' gli agricoltori.' Alla pésa 
pubblica in- Gìardiao-gronda «I trovano' 
sementi di Reghetta, Trifoglio, E)rba 
Spagna, Erba Bianca,''di- perfetta quillità. 

Trasbordo d è ù a j l a e a Cìe-
nova-iSpeasla . II.signor Oapj) Sta-,, 
ziobe ci .'oomun'ióala eegnen'te oir'óolare' 
telegrafica!. ' • - ' 

A cominòiare dal treno 3 del 22 cbrK' 
'si effettuerà il'trasbordù via mare Qenova-
Bpezin' a viceversa , con' piroscafo navi­
gazione generale durante interruzióne 
Monéglia-Dèìva ppi viaggiatori di qii,a-
iunque classa muniti di qualsivoglia bi­
glietto a tariffa intera o ridotta. Nes­
suna sovratassa sarà riscossa pelle per­
sone né.pei bagagli. 

nbts agricole 
Xià g r a n d i n e . Circa, la formazione 

della grandine furono fatte molte ipo­
tesi, la.più attendibili però sono quelle 
del Volta e del'padre Secchi; il primo 
l'attribuisce all'influenza dell'elettricità 
— Il secondo alla rapida congelazione 
del vapor,acqnaocofltenuto nelle nubi in 
un'aria agitata dall'incontro di due venti 
uno secco e freddo, l'altro .umido e 
caldo. . , 
^ 1 danni apportati dalla grandine va­

riano a seconda della fOrm» rotonda 0 
angolosa .dei chicchi — della, dilezione 
in'cui cade—' dello divprse colture, 
della , struttura dello piante. Ip quanto 
alla struttura, dev.esi far distinzione tra 
le pianta Dicotiledoni, cioè oo) «ama dì-
viso in dna parti, come la vite, il gelso, 
la-canape, e le Uanocotiledoni, cioè'col 
seme unito come il frumento, il riso, il 
granoturco, eco. — raslandp, quelle più 
che queste danneggiato, e per la diffe­

rente forma a posiziona dello foglia, e 
per 11 diverso modo di aooresolmento. 

Il fruntetito, la s«gala,'l'a«Bna e ! oe-
reaii e loro simili, risantono, .dalla gran.». 
dine, un '«|aono relativo, sé'da giovani, ' 
par restando"sfogliati non vangano^dei 
tufto scavezzati. — ma il danno fiesca 
di gran luftp fiiKgliibre allbrqoàùdp la 
spicà è' là via dj tprmaìsiane, ònando 
oloè alia sòta'mlfà daglìiatoli vi è quel-
Vingozzatura, òhe è Indizio del prossimo 
apparire del flore. '•'•-•• " • '•• 
,11 riso, in cauta specialmente della 

sua debole struttura, é, più ohs altro 
piante, soggetta al danni della grandine 
•~ I? entità di questi ;per6. difforisoe, o 
ool grado divogotazione; e oolla varietà 
di riso coltivato, e colla natura ed otà 
dalla ri8fi|a|i"-i-_ • ',.. .; .i'-;!/. 

Il granoturòo (fofménlbné) resisto 
molto, per la sua ,,robu8t6Zza, .all' urto 
della gragauola —.le conseguenze sono 
gr&iil tuttavia'quarido-rimane, rotta la 
cima che (lorta il flore, a smorzata 
1!estremità delle panoaobio, — llfo'rgo 
comune {s'Orgp-rosso') più"esilo der'gra: 
notu'roo, l'està più , facilmente"danneg-
'giato, spéòiàimètité ','se vlen colpito al-
'rorquandó''.i''gr#ii,i si son fa.ttì visibili. 
, La canape, colpita da giovane, in 
maggio perospmpioi vian quasi.distratta 
— in. seguito, sa la grandino è minuta 
e perpOiidlOoiare, la pianta non riceva 
gran-nocumento, ma'se asOiutta ed ob-
bliqOa, ne risente tanto da' gustare la 
qualità di tutto, il prodotto;.' ' ' 
' lì'gelso nel teinpo là.pOi'Il suo,prò-

dpti'p, hà'valpre'9 poco' soggetto alle 
probabilità di nj'à grandinata — il danno 
più "gravo peròpheda questa può avere, 
si .è il 'guasto dei giovani, germogli, tale 
da compromettere i, raccolti venturi. 

'La ViU,e per 'asspr pianta dicoìiWowe, 
e'per avere i '8ubi'f|',ut'ji facilina staor 
carsi, • soffre" moltissi[pO|.'dalla' funesta 
mafóora:' questa, pur rdìposa in.ogni 
tèmpo, a tau.tP più 'ta'mlbilg,, quanto ,§; 
più precoòo. ' , , •' . '•' 

.A scongiurare, a. l,e,nl.r'e, a dipiinuira 
i dahui.'della grandine sì son sperimen­
tati • ta'ntl mezzi -^ il. fumo 'di paglip 
upjida, 'lo' lettere," 1 rimboschimenti', i 
paragrandini di Lapos.tollè, apporeoolii 
diversi dì cui, parte disadatti, parte dì. 
ficili, non è certo consigliabile l'attua­
zione. 

11 f e g a t o . Viscere importantissimo 
alla ijùtrizione del corpo,'destinato alla" 
formazióne 'di 'quel liquido indispensa­
bile,' dotto bile, mediante il quale' le 
carni ed ogni sostanza 'flbripoldé che 
noi mangiamo diviene chilo, ossia sangun 
bianco. Il- fegato, sia nella fina che' Polla 
grossa mistione, può alterarsi e divenire 
seda 'd'upa mitìade d'infel'mità. L' er­
pete ed il reumatismo, la gotta, la sifi--
Ude lo prediligono , e rendono iuvinoi-
bili le'Sue malattia, so il medico nop 
opri là cosiddeHa diatesi', 'purgando il' 
sangue dai suoi inquinamenti. I depu-' 
rativi del sangue hanno formato sempre 
uno dei desiderii.principali-.dei medici, 
I tantoché, in 'ógni'epoca, si s'oóo proposti 
'simili rimedi. Niniio h'u potulo giungere 
-.però al grado ' dì perfezione a cui è 
giunto,Io-sciroppo, depurativo ' del'.'dott. \ 
Giovaiini Mazzoliui" di R.0ma." Questo, 
'sovrano rimèdio, depurando il sangue 
dagli elementi eterogenei ohe lo alterano, 
•produce 'rtdloàle guarigione dei mali dpi 
-fegato, ooùie'ipertròflé Od atrofie, cìr-'. 
,roSi gjalla 0 rossa,'oaloóli'biliari, itte-'̂  
;rizlH gialla'e' nera, epa'tolpgié, flusso: 
celiaco, emorroidi.'vomiti biliari, eco. eoe, 
-Si.vanda 8-L.-9 la-bottiglia. •' 

^ Deposito unico-in. Udine presso la farma 
icia di et. Comoasattl, 'Venezia farmacia 
Uotneralia Croce di Malta; 

troverTji 
Ohi non là non, f îla, -, : . ,, 
phi s'addormenta, maledicendo si sveglia 

calunniato. . 
Chi ha fatto il più può fare II meno. 
Ohi ride di' un'impertinenza se ne fa 

complice. ' ' 

, ' Hòta l̂egra 
; All'esame di geografia: 

— Mi dica; la,pregò, su quali fiumi 
sonp posto lo due, città che portano il, 
nóme d.i Franooforte? 
j — C è Franopforta sul Meno.... 

—^ Benissimo, e l'altro? 
'D.'ppo matura r,ifle88Ìone,! 
,—. Franpofo'rto ,sul più. • 

Scialba da 
Nero li primiero, 

1 Nero il spcondo. 
Nero 'l'iutiero, 

Spie9»zion«, deila Sciarada preccfienle 
Plzxl-cotto 



IL F R I D LI 

ITotxziario 
La riunione della Maggioranza. 

noma 20, Ebbe luogo ìarsora l'an-
nunoluta riuaiono della maggioranza. 

Eiauo presenti 13B dcpu'ttiti e tutti 
i miniatri fnorob^. Mtoatni, L'on. De-
pretìs non potendo camminare, s'era 
fatto trasportare. :Fu saluto da applausi. 

Preee iii parola, ringraziando e rile­
vando it fatto che la Maggioranzaci^aBa-
tnnque assottigliata nella questione com­
plessa delle Convenzioni, tornò a r i ' 
comporsi numerosa nella questiono dei 
prinoipli del governo. 

Haccomandò ai suoi accoliti la fre­
quenza alla Canora 3nchò almeno sia 
risolta'la quésiiope agraria. 

Quanto ai torbidi manifestatisi, nelle 
diverse Univorfeità del Regno, egli si ri­
ferisca allo dioliiarasionì fatte alla. Ca­
mera. 

• L'on. Coppino, interpellato ip prò- ! 
polito da.Cuccia e Barazznoli, dichiara 
che' Il govèrno manterrà il rispetto alla 
lofige. • . • . ' ' • 

,L' adunama delFOpposimm. 
La adunanza, tenuta oggi dai depu­

t i l i dell' Opposizione di Sinistra nella 
Siila Rossa, era presieduta dall' onor, 
Cairo!!. 
. Brano presenti gli on. Znnardelli, 
Nioottra, Baccarini e un centinaio di 
altri deputati, 

Venne mesaa in diocussioue la se­
guente proposta dell'ou. Sanguinetti : 

« Se il partito, ad evitare la appro­
vazione delle Convenzioni Ferroviarie 
non debba rassegnare in massa le sue 
dimissioni». 

Questa proposta che era stata firmata 
da alcuni altri deputati venne combat­
tuta dall'ou; Zanardelli. 
• Dopo il discorso di Zanardelli, l'onòr. 
Sun'guinetti la ritirò.. 

Continui poi la discussione sul con­
tegno che deve tonare la sinistra nella 
questione agraria e sulle condizioni del 
partito. 

Parlarono gli onor. Parenzo, Romano, 
Caperlo, Teochio, Lazzaro, Riolo, Gat­
telli, Baccarini, Lualdl, Oarpeggiani e 
Cunzi. 

L'inoldente avvenuto ieri alla Camera 
fra gli on. Nlcotera e Coiroli, al mo­
mento della votazione per appello no­
minale sulla proposta Fazio, provocò 
quindi uno scambio di dichiarazioni. 

Parecchi deputati dichiararono for­
malmente di staccarsi dalla pentarchia, 
restando nell'opposizione, finché il par­
tito non sia organizzato su altre basi. 

All' Università, 
Oli on. Pais, Basetli e Bovio reoansi 

in questo momento da Morana, segre­
tario generale all' istruzione, per far 
Egnrabraro la forza dall'Università e 
onde scongiurare pericoli. 

Gli studenti e il governo. 
Domattina avrA luogS un comizio di 

sludi'oti e professori al teatro Quirino. 
Mi consta da fonte positiva che, nella 

seduta di domani l'-on. Depretis proporrà, 
che si decretino subito le vacanze pa­
squali delie Università rinviando alla 
prossima seduta lo svolgimento delle 
interpellanze sulle agitazioni.' 

L'on. Coppino dirigerà una circolare 
ai Rettori delle Università nella quale 
dichiarorÉ) che se dopo le ferie gli stu­
denti tralasceranno di riprendere i coiai, 
non verranno ammessi fino al nuovo 
anjiu. 

Xi' I ta l lajn^ Aft-icn. 
tìti Italiani marciano su Keren. 

Roma 20. Il Ministero ha dato or­
dine al colonnello Saletia di far mar­
ciare su Keien la sesta compagnia di 
bersaglieri di guarnigione a Massaua. 

Il generalo Ricci tornerà a giorni in 
Italia. 

Parecchi casi di oftalmia, curati con 
prontezza, si vanno verificando nelle 
nostre truppe in Africa. 

JViiODO partema di truppe in Africa, 
Si annunzia che i reggimenti di pre­

sidio a Genova ebbero ordine di toner 
pronte alla partenza le compagnie da 
manditrsi prossimamente in Africa in 
rinforza della guarnigione di Massua. 

Il generale nicci. 
Per la prossima settimana il generale 

Ricci, che ora trovasi in Africa è at­
tesa a lioma. 

Lu salute delle nostra truppe in Africa. 
Rapporti dall'Africa recano che le 

truppe soffrono colà gravi oftalmie. 

L'acquedotto di Massaua. 
SI assicura che l'acquedotto di Mas­

saua conterà quasi due milioni. 
Stasera nei circoli politici si diceva 

che r Inghilterra apri un conto corrente 
a tenue tasso col governo italiano per 
le spose occorrenti in Africa. 

ITltima_Posta 
Nell'Asia Centrale 

fra la Russia, la China e l'Africa. 
Londra 20. Il Times ha da Pekino; 

Confermasi la rivoliazione nel Rashgar. 
Il governo teme che ciò riapra la que­
stione di Kuldja. Il Morning Post ha 
da Vienna: I consiglio del generali,te-' 
nutosl a Pietroburgo emise il parere 
che 1 russi debbano occupare l 'Herat 
ovvero indietreggiare, la posizione at­
tuale non offrendo nessuna sicurezza, 
Dicasi che 1 generali si sieuo pronun­
ziati vivamente per la marcia in avanti. 

L'Italia, la Spagna e l'Olanda 
e il canale di Sua. 

Madrid 20, L'Italia s'è dichiarata fa­
vorevole a che la Spagna si ammetta 
alla commissione che si riunirà a Pa­
rigi per preparare il regolamento per 
la libertà di navigazione del canale di 
Suez; 

Aja 20. L'Italia a' è dichiarata favo­
revole all'ammissione dell'Olanda noila 
commissiotie per la redazione del re­
golamento del canale di Suez. 

Telegrammi 
V i e n n a 20. I giornali continuano 

a far ooramenti sul discorso pronunziato 
dal deputato dott. Knotz, il quale parlò 
dell'oppressione dei tedesohi in Boemia, 
trattati cóme gl'italiani in Dalmazia e 
i ruteni in Galizia. 

A questo proposito mancano serie 
prove in contrario, onde i giornali uf-
flciosi si limitano a sole frasi generali. 

Nei circoli czechi si assicura che il 
ministro Conrad ha già rassegnato la 
sua dimissione. 

Il deputato Giuliano Czerliawskl, Il 
quale aveva inveito contro il Knotz, 
andò a fargli in persona le sue scuse, 
deplorando la propria irascibilità, dalla 
quale s'era lasciato trasportare a gri­
dare : Lasci stare in pace i ruteni I 

B e r l i n o 20. Gorre voce che il 
Gismarck stia per assumere il porta­
fogli del ministero delle finanze, mentre 
lo Scholz assumerebbe quello del com­
mercio. 

Altri dicono invoce che lo Scholz 
abbia dato la sua dimissione, ma non 
credono però alla nomina dell'Hause-
manu a suo successore. 

P a r i g i 20. Si ò incamminato un 
processo contro l'Andrieux per pubbli­
cazione di segreti di Stato. 

XiOiMlra 20. Secondo le ultime no­
tizie pervenute da Suakin, sarebbe pro­
babile ed imminente una battaglia. 

B c l g r a t l o 20. Dicesi die il governo 
bulgaro riunisca volontari alla frontiera 
macedone. ' 

S t o c c o l m a 20. Le due Camere re­
spìnsero lo proposto d'imporro diritti do­
ganali sui grani. 

l i O n i l r a 20, — Camera dei Comuni 
— Discutendosi' il bilancio della guerra 
approvasi in 114 mila uomini l'effettivo 
dell'esercito, e in 4,600,000 sterline la 
paga delle truppe. 

Il bilancio non' comprende i crediti 
per la spedizione del Nilo e di Suakim 
ohe il governo presenterà,dopo Pasqua. 

Memoriale dei pr ivat i 
V : $ t r a t t o d a l S ' o s i l o A n ­

n u n z i l e g a l i . Il N. 88 contiene : 
(Contijiuazioae o tao), 

— Nel giorno 30 corr. alle ore 10 
ant. presso l'ufficio Municipale di Medun 
si terrà una pubblica asta per- delibe­
rare al miglior offerente il lavoro di 
costruzione in legno del ponte nel Me-
duna rimpetto a Navarons. 
. — 11 Prefetto della Provinola di U-

dine autorizza l'uIQclo del Genio civile 
alla occupazione dagli stabili situati 
nella località detta Volta alla sinistra 
del fiume glal Tagliameuto. 

— Ad istanza di Hiitterot Carlo di 
Trieste, elettivamente domiciliato in 
Pordenone presso 11 suo procuratore 
avv. Francesco Carlo Etro, 1 usciere ad­
detto al Tribunale di Pordenone fa pre­
cetto a Bertoli Luigi di Antonio resi­
dente in Trieste di pagare a mani del­
l'istante entro il termine di giorni trenta 
la fomma di lire 3276 eogl'intoressi dal 
5 per cento ea lire 3000 da 23 luglio 
1884 sotto comminatoria ohe in difetto 
si procederà alla subastazloue degli im­
mobili in mappa di Maniago. 

— L'esattore del Oóasorzio di Lati, 
sana signor Pittoui Francesco, fu An­
tonio fa pubblicamente noto che allo 
ore 10 ant, del giorno 22 aprilo p. v. 
nel locale della Pretura di Latisana si' 
procederà alla vendita a pubblico in­
cauto degli immobili siti in mappa di 
Palazzolo e Pooenia appartenenti a ditte 
debitrici verso lo stesso osartore che fa 
procedere alla vendita. 

— Cominotti Giovanni fu Gio. Batt. 
di Grions ,di Sedegliaiio nella sua qua­
lità di tutore dei minori Preuassi Qlo. 
Batt., Stefano e Paolo, Pietro fratelli 
fu Antonio di detto luogo ha dichia­
rato di accettare beneficiarlameote nel­
l'interesse dei minori la sostanza abban­
donata dai di onsLoro genitori Prenassl 
Antonia fu Pietro e Prenassl Maria fu 
Pietro. . 

— L'eredità di Piemonte Mattia fu 
Giacomo detto Faeul fu accettata bene-
ficiariamente dai di lui figli Mattia e 
Pietro, GIO. Batt. Piemonte da questo 
ultimo mediante il suo tutore Angelo 
fu Andrea Nicolosio detto Gavallot di 
Buja. 

— Il signor Luigi Midoli-Tosoano ha 
accettato in baso al testamento 22 feb-
boaio 1872 l'eredità lasciata dai di lui 
padre Giovanni col beneficio dell'inven­
tario. 

— La Deputazione provinciale di 
Udine ha pubblicato un avviso d' asta 
per la manutenzione durante il quin­
quennio 188S.1889 della strada Provin­
ciale detta della Monta che da S. Vito 
per Villalta e Pravisdomiul mette ni 
confine con la Provincia di Treviso. 
Invita coloro che intendessero farsi a-
splranti alla suddetta impresa a far 
pervenire noli' Ufficio Oeputatizlo in 
isoheda suggellata la propria offerta in 
iscritto entro il termine che viene fis­
sato fino alle ore 12 meridiane del 
giorno di lunedì 13 aprile p. v. 

IMlexca t i dJL O i t t à i 

Udine, 21 marzo. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momento di andare in macchina, 

Granaglie. 
Granturco com. da L. 9.75 a 1 l.BO 
Segala , „ —.— „ —-.— 
Giallone com. . . „ „ 11.76 „ 12.— 
Frumento da semina,, „ —.— „ —.— 
Cinquantino . . . „ „ 9.— „ 10.— 
Orzo brillato quiat. „ „ —.— „ —.— 
Sorgorosso . . . . „ „ —.— „ —.— 
Castagne „ „ —.— „ —.— 
Avena . . . . . ' . . „ „ —.— „ —.— 
Lupini „ „ G,— I, 6.10 
Fagiaolldipìan. . „ „ 13.25 „ 14.60 
Fagiuoli ttlpig , —.— „ —.— 

Sementi. 
Reghetta al quint. da L. 60.— a 70.— 
Altissima . . „ . „ „ 30.— „ 6B.— 
Trifoglio „ „ 90.— „ 110— 
Seme Spagna „ . „ „ 96.— „ 112— 
Medica . . . „ . „ „ —.— „ —.— 

Foraggi e oombustibili. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qual. da L. 4.50 a 5.50 
» » II » „ „ 8,1)0 „ 4.00 
» Bassa I » „ „ 4.26 „ 4,65 
» » II » „ „ 2,70 „ 8.— 

Paglia da .kt t iera „ „ 3.60 „ —.— 
(Compreso il dazio). 

, (Tagliate . da L. 2.45 „ 8.60 
^*Sna (In stanga „ „ 2,30 „ 2.46 
„ , (I qualità „ „ 7.— „ 7.30 
Carbone ^„ ' „ ;; ;; g _ ;; Q_^. 

Pollerie. 
Pollastri da L. 1.30 a 1,35 
Polli d'India m. . „ „ 1.— „ 1.10 

» f. „ „ 1,15 „ 1.20 
Oche vivo , „ —.— „ —.— 
Oche morte . . . „ „ — .T- „ —.— 
Capponi. . . . . . „ „ 1.30 „ 1,40 
Anitre , „ — . - - „ —.— 
Galline „ „ 1.06 „ 1.10 

Uova. 
Uova al cento . . da L, B.— a 6.40 
Burro „ „ —.— „ —.— 

N. B. Il fieno buono ha fatto un rialzo 
di 1 lira in seguito alle tanta ricerche 
fatte sul nostra mercato. 

SBnitCA'i'u uurLA SIISI'A 
Jtfifflno, 19 niar:o. 

Il nostro mercato offre costantemente 
le medesime disposizioni riguardo agii 
affari, il che equivale ad una continua 
ristrettezza di transazioni per tntti gli 
articoli. 

La domanda non sorte dalla sfera 
del bisogni giornalieri, o questo vaie 
pur troppo por mantenere i prezzi quasi 
sempre allo stesso livello, e perciò ci 
riportiamo allo quotazioni d'ieri. 

DISFACCI DI BORSA 
VENEZIA, ao mano 

Bandita (roti. 1 ganaalo !)7.S3 ad 97.BB li, god, 
1 loglio 96,63 a 95.73. Azioni lìauca Nazio­
nale —.— a —.— Banca Tonata da 816,— 
a 310,— Uanca di Crodito Vonoto, .200,— a 
•—,— Sooiotit CostiHzioni Tonota 837.— a '328, 
Cotonificio Vdnoziano 218,— a —.— .Obblig, 
FiestitQ 'Venezia a promi 84,23 a 2.1,60, 

Cambi. 
Olanda se. 3 da —,— Oorniania 6 da 122,40 

a 122,70, 0 da 122,75 a 123,10. Francia 3 da 
100.35 a loacó. Belgio 3 da —,— a —.— 
Londra 3 li3 26.32 a 26,28, Sviiiceca 4 da 100,— 

a 100,26.0 da 106,36 a 100,80, VIonUk-Trlesto 
4 da 20C:00 a 20fi,(!a,. 0 (la —.— a —,—. 

Vittut». 
ioA da 20 franclil da -- a — .—; Bia-

<suni>l« anattiache da 206.26;» 206160 ^ 
Seonto. 

; Banca Nazionale 6'— Banco di Napoli 6 —• 
Banca Veneta — — Banca di Crod. Vea. —. 

FIREM7.E, 20 marzo 
Napoleoni d'oro —,—i Lpndra 26.25 [— 

enaam 100.87 Aiìonf Muni^ —.— (.Banca 
Kaslonalo — ; Fwtiivie Merld.(ooii) 708,60 
Baaca Toscana ~ ; Credito Itallaia no­
biliare 1009.00 Bandita italiana 98,13 Ita 

BEBLINO, 20 marzo 
Hoblliare 516,60 Amtriacbe 50G.— Lom­

barde 331,60 Italiane 97,76 
LONDBA, 19 marzo 

Inglese 08 1|3 — Italiane 98, —i Spagndolo 
—,—; Tnico —,—. 

PABIQI, 30 mani) 
Rendita 8 Dio 81:70 Bandita 6 0(0 11087-
Rendita ilsliana 97.67.— FoRovie lìomb. —,— 
Ferrovie Tiitorlo Emannele —.— ; Ferrovlo 
flomano —.<* Obbligaaionl —.— Londra 
25 87—1 Ingioio 93 5(10 Italia 1(3 Banca (li 
Pari(!l 787. 

VIENNA, 20 marzo 
Mobiliare 302 80 Lombardo 189.-. Ferrovie 

Attstr. 808.26 Uanca Nazionale 882 .— Napo­
leoni d'oro 9.79 1(2 Camillo Pnbbl. 48.06; Cam­
bio Londra 124.20 Austriaca 83,90 

DISPACCI PARTICOLARI 
AQLANO 21 marzo 

• Rendita italiana 98,16 [ lerfiU 98,17 
Napoleoni d'ero — . „ 

VIENNA, 21 marzo 
Rendita auitriaca (carta) 83,60 ° Id. autr. (arg.) 
83,90 Id. anat. (oro) 108,70 Ixindra 124,20 
Nap. 9.70 —[ 

PABIOI, 21 marzo 
Ctdasum della aera Rend. It. 07.87 

ProprietiV della Tipografia M. BARDÙSOO. 
BujATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

mmmiummmi 
Quale ò il pericolo maggioro per lo 

famiglie? La morte del capo di casa e 
la conseguente mancanza del prodotto 
del suo lavoro, che può condurre alle 
strettezze e alla miseria la vedova, 1 fi­
gli, i genitori. — L'Assicurazione sulla 
vita dell'uomo è II solo mezzo sicuro per 
difendere, la famiglia da così grave pe­
ricolo. — La Reale Compagnia Italiana 
di Asslourazloni generali sulla vita ttel-
l'uomo con sede in Milane ,̂ Via Monte 
Napoleone, N. 22, (premiata con Meda-

?lie d'oro all'Esposizione di Milano nel 
881, di Lodi nel 1883 e dì Torino nel 

18S4 con Medaglia d'oro del It. Ministero 
di Agricoltura, Industria e Commercio), 
offre ai padri di famiglia o a chi è so­
stegno di essa contratti di assicurazioni 
sulla vita colle combinazioni più utili. 

liivolgersi alla Direziono della Reale 
Compagnia od io Udine dal sig. S c a l a 
V i t t o r i o , Piazza del Duotno ». i . 

d . e l l a . E ^ a T s T a r i c a 
dei 

di 

L U B I A N A ' 

DEPOSITO IN.UDIN13 

presso il sig, C . l I V n C i n i l L l t l ' 
rlmpetto la Stazione Fcrroviuriu 

Qualità, eccellente, chiara che 
mai intorbidisco. 

Al prezzo di L. 42 l'ettolitro 
tanto in barili da 50 che da 25 
litri, posta a magazzino o l'er­
rata. 

Barili vuoti da ritornarsi 
franchi d'ogni spesa. 

i.^-v"v:rso 

Presso il Caffè Corazza ed il 
Cqfè alla Nava trovasi vendi-
biio Intlc della propria stalla. 

Vvntc l l l I I O R V A . 

©a vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Rivolgersi pelle trattative 
aH'Ammiuistrazionc del Friuli. 

L'AGRARIA 
Sooiotà Anonima 

d'Àssìcarazioni a premio fisso 
contro la 

MORTALITÀ'DEL BESTIAME 
Àuiortzzaia con JR, J)ecreto 19 maggio iS61 

Capitale sociale un milione 
estensibile a t O tnlltoul di lire 

Direttone Generale,Torino, via s.Teresal'i 

Lo scopo della Società I i ' A s r a r l n è dì 
assicuroro agli agricoltori il risiircimonto dei 
danni cngionati al bestiame dalla n tar t t t -
l l t à , dolio mia ln t t lo e dallo i l lnigraslo 
• c u z a c o e e x i a n e a l e u n n , o scnsia 
f l l s t lnc louf i tr» m a l n t t l o o r d l n n -
n n r l c o eoiitaj^lotto. 

II principio morale della mutualità lieiis 
intesa o bene applicata non fu foconila si-
noru di buoni risultati, e lutto lo associa­
zioni clic stabilirono di salvaguardare il ca­
pitalo bostiamo mediante il mutuo aiuto, fu­
rono obbligato a riconoscere coi risultati 
pratici elio senta un grande capitale sociale 
lo garsiizìe diventano illusorie, Rendesi quindi 
necessaria una g ra i i t lo o Moria i a t l t a -
ial»ne la quale dividendo il rischio fra molti, 
possa ossero in grado di riparare le conse­
guenze di una s t rBovd lnBr l a moi ' tn -
Htik III boiatlnnia. 

I i 'Agrap la k una socli!tà|iinonima a pre­
mio fisso con un vlKtoso ea i i i f a lo lau-
e l a l o , ed Im fatto un' iritportanto deposito 
in n e n d l t a ilasllo S t a t o n garanzia 
degli assicurati presso la Cassa Depositi e 
Prestiti. 1 suoi statuti sono stati controllati 
ed approvati dal ( g o v e r n a o a n n . Dc-
o r o t o in data 19 maggio 1881, il quale Im 
constatato, ohe le garanzie otforte sono r o n l l 
e proporzionato allo scopo della sua intra­
presa, che il suo capitale Sociale ù «al i ­
d a m e n t e s tn l t l lUo (I la sua Ammini­
strazione organizzata in condizioni tali da of­
frire ogni « l o n r e a z a al pubblico. 
TarilTa — Premio annuale per ogni 100' 

lire di valore assicurato. 
Msnzi e buoi '. . L. A. — ''' 
Vitelli da 6 mesi aliai, rotta» a.SO 
Tori, vacche e manze . . » a.— 
Bestiame cavallino . . . . > tO,— 
Idem ovino, caprino e suino > tO,— ' 

N,U, Trattandosi di assicurazioni d'una 
certa importanza, proposte da agricoltori che 
hanno ricoverato il loro bestiame in staile 
ampie e ben ventilato, che ne curano l'igiene 
e la pulitezza con speciali riguardi,-la So. 
ciet,\ Ei'Affvaria potrà anche acconsentirò, 
dietro speciale domanda, ad una riduzione 
di tariOìi. 

lìappresemanle della Società per la Pri>' 
vincia di Udine 

% . UaO.S'ÀlCSA 
in V d i u e , Via Bollbni, 10. 

flicercansi abili Agenti in ogni Manda­
mento della Provincia, 

Pietra di Paragone 
• PER MONETI PALSIPIOATE 

Questa pietra è utile per cassieri, ri­
cevitori,. Bfgeiali di Baaobi, gioiellieri, 
orefici, cambio-valute e particolari. 

Questa pietra è in forma, di lapis, 
per cui tascabile. 

Istrnzione : Per sapere se un pezzo di 
moneta o. qualcbe oggetto d'oreficeria 
so.no vori o falsi basta inumidirle, col 
dito e fregare colla pietra il punto inu­
midito, so la fregatura lascia una t rac- ' 
eia nera il pezzo o l'oggetto è falsiilcato. 

3Li I32E I D - C n s 
Deposito esclusivo per la Provincia di 

Udine, presso ENRiCO MASQN Udine. 

Copia fedele. Traduzione 
Parigi, 6 novembre 18.58. 

Slt'm. sig. Farmacista Gatleani 61 
Ulìlsno.. 

Noi, autori della P o l v e r e p e r a o q n a 
«odat lvu , so da 33 anni la troviamo così 
balsamica nello donne per infezioni e lava-
turo profonde (maggiormente d' estate), non 
possiamo persuaderci che possa tornare tanto 
salutare all'uomo, sempre intendiamoci per 
iniezione; ma pel caso del signor L. L.,oa-
giii, e soinpro bagni, le ripetiamo, nell' in­
teresse d'una sua radicale guarigione. Quando 
assolutamente fosse impossibilatiito dì fare 
i bagni, inzuppi dello pezzuola nell 'acqua 
sedat iva^ ed avvolga beno il pene ed i te­
sticoli e ciò sera e mattina almeno, 

È contrario all'iiudainanta della cura l'ir-
regol»riti\, viile a dire con continuità nei ba­
gni sedativi, anche presentativi prima e 
dopo il coito. 

Vi saluto distintamente, 
F, NELATON 

14, Place de la Borse, 3 etnge. 
Prezzo L. t . t O al flacone ; a domicilio, 

a mezzo pacco postale, aggiungasi 60 cent, 
Totale h, t , ( (0 per posta. 
Scrivere franco alla farmacia Gullcani, 



^TWÌ^SP^ - |?f>;^«;*?!^MV?r^-> '-3 w," 

I L P R I U H 

i i l ,.l ft 

Le insetóofli sì rieeTono es(?lmìvawiente all'ufficio d'amministrazione del giornale M Friuli 
k I ; "•''•"'"'"*:'""\. ' •''':frdìne -' ^ i a Daniele Manin pri^so la Tipografia Bardìiseo; ' 

aARMELLA FEHROlà 
DA DDmB 

ere 1.43 mi. rihto" 
..omnllins 
HMItft 

14.V1 xmczM 
dre 7.S1 &»!, 

• ' „ ' U18 p. 
, ,9,1*.*. 
11.85 p, 

DA VINBZIA 
ore 4,80 mt , 

, S-IS,a6 anfe 
l i l ' i—Wt . 
, S.lBji. -, 
n 4.-— ! A 
. 9 . - , J 

mi 
" «'«(iim 

di retta.! 
owlbtis.ì, 
omnìbnll 
lUtott».. 
ogmttiul 

, . 8,54 tati, 
;i..,, 8,80 V' •• 

, .0,S8 ; . 
^1, 8,33 p. 

• , a.so wi. 

, lO.«0aiit. 

« s i „ t 

osmllj. 

'A.PONlJKjiM 
iOre 846 «nt. 

•iltìted 

DA' JWNTBBBA 
oro 8.80. u^t, 
' ' , ' '8,S0 «ai, 

. p p . 
..., 1 e,— p. 

ontiil)-
dSotto 
omnlb. 

..aiTjitto 

.A.WDINB 
0^1 «48 iat< 
. Ì0.10,uit.. 
°'>4',S6'T.' 

« 8,ap p. 

I ,OA UniNB 
ore'' a,*) nifi 
> sJ 17,64 aHli 
-,»-«-46*p..;.. 

-»--8.(Vp, 

1 otalll).' 
oniii».' 

' omnlb. 

A TtUESTK IjA TftlESTB 
W'tiMift? Òro, 7.ao &nti omoib. 
•„ alM.iBK' • ' ; M o imi.i onidb. 
^ 9,K!-¥,: 
#.18.80' 5,-' 

', '4,60 p. , oniqìlins ^ 9,K!-¥,: 
#.18.80' 5,-' (,'8,— St, Disto-

t i i i f l t i i i ' i i ' i i i ; ì> i t 1 

UDINE 
oteilO.u- ant. 

lapop. 
8.0E|j)i. 

,1.11 Mi. 

I ' x\mm:'-

<a)il.er!e;,dl<gr^I 
(•' l. „ . . . . , . 

ODINE 7 m i i m - 1 : .BARDDSGo miti 
un-volume in 8°, preaso L . J b S A 

VITALE : »H>a«i«iIklMti 
un ZUfméU»; \m'' 

„ D'AGO§XIM.,.(I^TI^X^Ì''WA^i 

Min l i i t ^ fnò '*<! • ' i po i segttìió allt Ào'fm d i ' '̂, 
S'TotaWb d'i ptóltje 376, 1-. » . » S . ,, .j, , , -i ,', 

ì 
f

,y»<"„™s'wi'w-uiioYUj.ui (ingiHY'^??'58!lii'coni 19 liavolo to*. 
. , ;,{i%|%5e;,in:jrtogf^a, l,, .«.«<>, 
ZdiI<Ji)TiTI))l'o«sl«e«dUe'é)l-IUi'èdUe pubblicata ^o(itt"-|ti bu '̂ 
• • 'spici drifAccdìtèBiià 'jf'Dfjiofj ,fl.BJJJ'̂ <'laffiÌ.]i!&S&4'.!lì, pUfiie.Jfel 

;• j ' .yM^-4$|;6^^iljo'!}"p|^|fà^9fjpyif,'.biografia,, ngiiohé il ritratto 
r 1 „'4af |ij^ti| in tfttpgtfl̂ fiiei.sVi illMtt»itipni in,lilogr^a,. J<. e,<^Ò 
1<RBBtJÌiro>J > VUvole iliiiclir «l'èiUèliit'I-elPenlnFl,- pMsa-'per-

• noilà^la'-cotda (100 tiÌ6ltB)'l,.''8'.B0: r- ••,-iti., • 
'••'< ' ' •• " 1> ' • ! ' . ' • " ' • ! ' l } i ' : . J ' = ' „ f ' • il ; ' ' • i l 

iBh^^^^ MJjlfei^ÉMMi^ irti f H^^^^Aj^^Th^MAfa^^^HfllÉMéiaJ^M^i^^M \ C^ ^~~ 

• Ha, 
- e 

ébxtM, quadri;' stampe 
antiche e moderne, o-
l^'ograÌe,«liici da; 'spec­
chio. Carte"'d'aghi jge-
nejce, »! maqcljijja m a 
matìo:, da scrivere, da 
stampa e per icommer-
QÌO. Oggetti-di canoel-
lèfìk'è f[i dis^feno;' ' 

, , Via.Prefttkr» , 

PREMUTA F^pfeMCA 
liste uso oro ' ó finto 
legno per cornici e tap-
pez^'^rte-:a'pt'éàiirl oii 
rflitiUrl^.à. .Coraioi di ' 
ogni genere elàyori iti 
legno intagliati ed ,.in 
carta pesta, dorati in 
fino. ' : 

WBtóiel? Manin 
. J I P O t ì R A E I A 

editrice del giornale 
molitioQv quotidiano l i 
FirtrilW Si stampano 
!opere, giofn&ii, otiu-
sóoli, avvisi^ registri, 
^'éé. cò'n,, ,esWt̂ zzf̂  j 
punti^alitè. noU'fìSW-'' 
zìone a prexsbl Ookìt 
vettientlDilìaili'' <-
' l ' I l i 'l'i'lmi i i i i i i j i .Jt a ' i i . i i i j t i ' ' ' i " i 

WONt FBàHeiSGAITO 
UdineiVia MlrdeHai 6-Udine ' 

••; Grande assoriiÉiento dì Col'-
nijsi finto oro, —, Carte — 
St'^mpe' — Oggetti di cancel­
leria -r Occorrenti per scrit­
tura e calligrafia di'tutte lo 
scuole, ecc. ec&. ' 

: tr JLe^atérla di l ibri - ^ • 
. r ^ i 1̂  :,u 7 y "JMi|tl II -I < 

D'àffltibatsi due ajppar-
tamenti in primo e terzo 
.pi^j|o, yia della iP|efet-
;tft*fe,:Wtt̂ &Ìt̂  Yàlefftlìtls 
Casa i Bardttsco. '•''**••.''. • 

iD.aTABILipWO 
; CHIMICO 

PAKMAOMTIOO 
INDUSTRIALI 

iJiliiim 
"Sii l i ; . ; . : i t i i -3. |^»l 

^^5 l ' . | # l f | i i i § t 
f^'-l-l ' if-afoil 'SiS 

26 ANI D'EmilKliZL 
Le tossi si ffluarisconq, poU|tìSO dellAPillóft da 

llQà|c'e*tìi«|pé; da | #MtóMi :Bo8»»' 'é S'aM 

••; • .'^P-nsfiFf!!??»: Wl® 4«icente8l.ul. • u 

. ^ 0 ANNI pSPERiEI p .: 
T I ? 4.5 

éHLIéÉAÉI 
MILANO-L Fàréafà-'w: 24^ tìi^v^d Q0^an\,r^, f}H^^' •>• 

coùr ìiiiioratorio èhimico: in Piam .SS. Pietro e lino,.». SS; 
• Prèsóntlamo questo • preparutó del nòstro Labórntorio-Sopo'una'lungo-

serie di fini oÌJpróvà avotìàoèe.ottenuto un pieno.su5ces?o,inon,che le iodi 
più sincere, ovuijquf è ,3totq adoperato, ed una di&Msima vendita' iii Eu­
ropa ód'iri Amorioa. i .,•,; , ,, •,' ,,•,, - ,, 

- / B U I ¥R"1fftle|?9'i»9lti'<' wn a|tMÌS^9cialità ohe portano lo s iosso 
n b i n o che sono l u v n t o n e l o spesso dannose. 11 nostro proparato è un 
GlBpateaMto.. disrtssQ 6u tela'iChft.contiejeii.i.prjnctbiij. dq\l:^^mllc(^ ,̂ mftn-,i 
t»na,'pjot(ta_!iSiiij;g J«U«-<lìiM.fi9nosciBk,fino;da!la più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il, modo di avjire la nostra tela "ìiellai'ciuàle 
non siano'alterati i principii attivi• atìil'aridca, e.ci.siamo Jelicemente.riu­
sciti .QedianSc'.un firaoetlso s i ioo la le ed un <iiiparat)>,ill n o s t r a 
csi^lBslva lijiveii^'lonc e,pCT|»i:le,tJi. * ' . . '•, • ' ' •<• 

' La nostra teli viene talvolta lii'IAtno'ai^ ed imitata golTamonlo col 
veviforaino, v c l c n » conosciuto per la sua azione corrosiva e questa 
davfe-essere rijiatato.-riohiedontto'quella che porta le nostro vero marohe di 
fabbricai ovsern iquolbi inviata direttaftienle dajla nostra Farmacia. 

Innumerevoli;sono, le.gu'ari^ioni.ottenuto' in molte malattie come lo at­
testano 1, ec r t i i | en<i eh(j!.|iaèsc(dla,ni<ir. In tutti 1 dolori in generalo 
ed.in.paiticolaro nolle,lomlìaKgti|il^.nei<vedinatlilnild'»g;nl f ta r tc 
del corpo i B ' s a a r l g l o n e èipp'isnta.'(iidvà noi do lnp l p e n a l i da 
Ksttca: weCi-Kloà, nelle m a l a t t i e • di • i^tcrO) nelle l e i i c o v r e e , 
nelli'nbbnMnmeinto d'nteipo^i eco. Se'rCe n lenire i d o l o r i d » »p-
tn l t l i l e cnanilea) do gotta -. risolVo la 'callosità, ,gli indjirimentj d | cj-
oatiiiei ed ha inoltre -raollo altre utili npplioasioni' pò? molnttio' chir'argiohè. 

-> ;• ' Cosla li. "IO, al mito. i,.{ij, al nieiso.metro. •' ' ' 
Spediiiónifràtif^a^ fi 'domicilio a^p^ngmdo ' le- spese poslftU.. -j ,-

Rivenditore jjjn I^dlnp^, Eabris.Apgelb, Comelli'Francesco, t . Biasioli, 
A.,',^ontot(i '(|\j(ppu,?ii) ^rmaci?ti,'i ^oi^lslai Foririacia '&. Zanetti, Fa?-
maoifi Î o.ntQni;. «JrtfstO,'FaiimaoiljiC.'ZaneHiiG;-SoravoUo, «ara-, 
FarmaciaN. Androvicj I r e n t o , Qiuppo'ni.Car^, Fripì,C.,' ^anjonij 
(Spalata , Aljinov'ió'! "'tìtUk, Gràblovitz ; I^luirio,• G. Prodrótt,* 3é-
ckel F. ì Mll'ilJBB, Stabilijnenjo C. Erba, via, Marsala n., 3, e sua 
Succursale GaUé,fiij Vittorio .Sgianpqle n. 72, .Casa A. Manzoni e Comp. 
vi^^Sifla 16.i «oi!H»,.vi»>P4eirs, 96, Paganini e 'Villani, via Dpromei 
a. 6, e in tutto -lo prinoipali'Farmacie del Régno'. 

'fipliizzi^Girolanii-lJiné 
. Jfrevéttalójda.S. ^) il .re .li'Italia Vittorio Emailuèlè 

'. ' ' -. ~ • •' •;. 'è fornito ".-...,• 
delle riporaate. Pastiglie Màrchesmi,' Carresì^ Beoìwi; doUf Eremita di 
Amano, ' Partirai, Vichy, Préndini, R'ampaziini, Pa/erson; s- loxenijes, 
Cassia Altùmituffa ,Filipmssii ecC ecb. 'atlé a guarire l a ' t o ^ o , raucpdjae, 
rostìpa^ioi)qj*'bron<!hil^ ed flltm simili m«at t ie ; ma' il' sovkao dei rimedi, 
'òij'éllo'èlle ' m iiil"momento olnuina ogni spedie' di' toséfe, qijello che oramai 
e conosciuto per l ' eifioacia e semplicità in tutta' Italia ed anche all ' .estero 
4 chiamato Col nome di .,.,| •- i • •• 

r-. v-ì ' P o l v e r i . l^èttorail Pul i t i l i ' : 
Qtiest^'.p'olvén non hanno bisogno, delle giornaliero marlatane^ohe réclamse 

.ohe';sÌ^pacciano da-, i qualche itempo, segnalanti al pubblico |uflfigipni. pp'. 
ògM'ìipèpi^;fli'malattia! osse,st raccomandano da sé col sofo pome e sia 
por la 'tómplioo ed elegante cobfozione, sia poi proz?p meschino di una* 
Ili» al pacdlietio, sOrpaSSaiio qualsiasi altro medicamento di ,simil genere. 
Ognliipacchétto contiene laip'olvBiSicoB'relativa istruzione in'carta di-séta 
lucida, matiitadol timbro della farmacjn.Filippuzzi- ; • ' !• 

,., IiOi stabilimehtp dispone inoltro dello seguenti spepialiti,jCho fra lo tante: 
espejimeptate. dalla'sciehza,tji|flioa nelle riialdttio'a o'ui'si ^feriscono furono 
trovato ostromaifa'éhie utili e-giudicate, e perula preparazionq accui'ata','le, 
pili adatte a cpróffeìo guarifele infermiti che logorano ed affliggono l*n-
raana specie; • - _ . ! ; . ; ,, 

' S c l r o p p b dl.pirà«r<kll»tta|(«'ai':enIoi) o f u m i per combattoro, 
IpirapbiliA'ifla mancanza di nulrimonlo noi bs^lbini e faDoiajli, 1.' ane?uia, 
la clorosi e^sìmili. ' •'- ! 

«'-i'^?||9iPI>"i<y'FAI"'l<'''W.laneo.«flicace',contto i catarri cronici dei 
!|)rij|chiSi della vescica e ini .tutte le affezioni.,di, simil gericM. , ''- ' •, • 
!, SsjjtìBPP" «H? éhl'na. e f e r r o , • iropprtaptissimp preparato tonico 
corroborante, idoneo'in 'somm'o.grado ad elim'itmre le malattie;croniflhé, del 

.'San'guE, ife .(ìioneSSW palustri, eco. • " 
S o l r o p p o d i oa tpan io allni'ielAiitblna, medicamentif riconosciuto 

,dototjfiÌ4,ffltorità ipodjohâ ôijme quello ohe guarisco radic5lme,nto,,le tossi 
•rtiVoliofiBlî  lionvnlrfve e canino, avéìidò il comÌione'nto\ialssmico)derQatram? 
0 quello sedativo''iflejla "Codeina. ' ' , ' ', ' '' „ ]. 

Óllrenolò alla'FarmaciaFilibnzzi-Girolami Vengono.prepmtr: io' 'tóro^o 
di Bìfosfolattalo di-calce, \'EÌtsir Coca,-i''Elisir"t;nìha,\' elisir Gloria, 
y.^dontalgico PontoUi, lo Soi't'oppO'7'omormdQ PtUpiagUflÒlifi (ii Fegato 
di Merlussp corìie'seiaa ^'protojodtiro di ferro, .ì^ p'óhci'i^ antì^oj^aìii 
•diaforetìche'per cavalli e hovini eco. ecc. . ' J^"' , • " ' ' • ' • 
> i'Specialità naziopplf oĉ  astersi co\^e: farina lattea liestlèi-Ferro Bravais, 
Magnesia Henry'se landriani, Peptone e Panereatiua DefremetiUg^cre-: 
(?j)!(i|ra(ide Giigof, Olio di Merluastii 'ÌSergen, Estratto Orio Tallito, Fer^o 
Favm. xstratb iìiiéii^,.-Pillole Dehaut, Parla, Spellànsotti Brera, Óooper's 
•HoUéùSaifiiBlànfard, Giopomi'ni, V(^Uet,'febìyrifugo,Montì, sigaielti stramonio, 
,gs^fc/i,( Jeto all'arnica Galtenni,. callifitgo Ips;^, Eerisontylonì Elatina 
'Ciutii Ùmfetti'al'Vrotìitiro'di'éanforci, éSc.ecò. • • " ' ' , ' . -'. " 

Lfassortinlehtò degli articoli di gomma'elastica e dogli oggetti chirurgici 
é ooipploto., ;< • ..-ij,. . ' . 

' Acquo' 'minerali dello primarie fonti italiane e straniero. ; . 

POiÀTA UNIVERSALE 
' , : PEff 1^ PULITURA DEI METALLI 

; M A-RC A.: LlÌ]ÈRR,I«[,À.N'N.,LIJBSyNBK.I. 

Questa pdmità è-docis.amonto il proparato pitf-éfBcace, comodo, 
od; il meno 1 costoso-'di tutti gli articoli simili, oliferli al commercio. 
r;- Pssa. ' è esènte da qualèiasi 'soido corrosivo o nocivo; e non'con" 
tieiic che buone ed utili sóstapzc —r -La sua qualità sorpassa quella 
di tut te; le, ,al t /e , finora,;,asate. La Pomata universale >pijTisco tutti 14 
metalli preziqsi,e,comuni ed anche lo zinco. •. ' ,. , ,1 , , ( j 

Se né applico sull'oggetto da pulire una''pipo'lisslma p&rtoV^?L 
stropircia forfoinonto; 'con nn pezzo di lana, stòffa, 'flanèlla ecc.; e-,' 
dopo di aver' dato una nuo'va stròiiicoiità ,e'on lin pezzo di panilo ' 
asciutto i si véd^à'subito apparìM un'lucido brillante sull'oggetto. — 
LS' Ppmata' universale impedisce 0 toglie la rùgjiina od 11 verderame 
Lo ommioistrazio'ui dello "strade ferrate, le compagnie di vapori, i 
pompieri ecc., l'adoperano por, pulir» piastre di metallo, bottoni, chiodi,, 
sartaturs, valjVqte 0. febi: 0 tut t i tg | i stabilimenti ingenerale bve t ro- . 
vasi molto melàtlo da ripulire so ne volgono, [ militari anche l»;pre-
fèriscono ad ogdi altra sostanza, 

, Rabiiomando qu in ' a ì ' l i 'm ia Pomata , anche, .per. uso dimestico,; 
rAotitrS essa rimpiazza con successo tutte le polveri ed essopzq adope­
rato fin qui, le quali^ Spéis'o donlengoiio àost'anzo nocive, còme'l'acido 
ossalico. L'imballaggio è in scatola di la t ta 'décotata con eleganza, 

' Dna prova fatta con'questa Pomata.eboelìenlè,'conformerà meglio' 
le mie assertive ohe qualunque cortifioato di terzi, o l o d i c l i e B e po­
trebbe ,farq l'inventore stesso, . , : ' • 

' Ogni, scatola; qho .jion pprtaij.a marca, di fabbrica dev'essere rifiu­
tata 'cpmo imitazione, 1 quindi- di ijiun valore. , ' 
' ' Unico deposito ili Udine, presso il signor J B ' r a n c e f l C O K J U -
n l é l n l Via Paolo Sarpi numero 20, 

SMGfiETTiPER N0ZZE 
Eleganza - - Novità ~ Ì)isiinzione 

,'aìfiqp (̂ita mediante i vaghi niìstrl Saoehe. t t l dà Cntufct tni 'c per IVoxiie, 
coilfeàonati in ràsq di;se.t!i, ed amiti^inilafi}a oro,antico, argento finissimo, 
a gomma,'oròTOSSO rubino; sm'oraldo, opalino, zaffiri, cangianti,. 

' ''"'PrimÌ3tìmo,'̂ j)6biali Qualità in. s,eto„rasaiei,as8'oi;life —.confezione jccu-
Jssima — venr'aleganza « mooliezza'ìli giìarnizró'ni, — 8l,ta novità, IJoggia-

intréci;tati', i S m b l c m l , IVóinl, 
rstjssims 
idria artistica 'di 
C o r o n e . 

_ IMoiiliagfailihil .,._„, . , . , . , 
>oiie,^ S t e m m i , miniature in 'orO| splén'dide, delicato pérfettìs'sifate. 
1 "nostri Sacchettini Ilalian, oHe primeggiano. ' per assierbè grazioso 

8mteliànte|-r,.Rroprip<.-,agli'.Sponsali di fhmiglio- distinte - -""—-^ - • - ' 
(quantunqiifafeMi-'dìs'egiiOTi'-fé miniati espressamente ~ 
"commissione — vanno preferiti per convenienza "•"' 
stampa .oiflai a tutU.,o^mui 

In-fàsp, di6|P,,cq^,J}l 

e di'buòh gusto, 
commissione per 

di prezzo, ai dozzinali a 

pogramma <L','i'i'.8o.' 
! a s.so. Coróne, Stemtìii € a L ; ' 

Còfflmfl'siòni'pro'sso I t a l i a Wijlscp,'sàrta'Wa Paoio Sarpin. 22,tIDINE. 
• Avbèrtensa — I -signori Fidanzati no sollecitino lo ordinazioni par re­

golarità'di lavoro e di-spedizione. ' • ' 

Ì L L ^ 
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L y u x ili 
eposito* stampai |ér 
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j 

Foijwture eom^lete di q^rte, s tampe ed ogget t i d i cancelleria per Muiiicipi, Scuole, 
.Smminisèra^Ziwi E^Wli^fe©:^! private. ?.,i 

•' £3seoTaziics>pa.'e a c o n o i a t à e proKXta dJ. t i a t t e l®, ©xca±aias5S,ora. "''"''''-. 

ì convenimtissitói 
Udine, 1885 — Tip. Maroo Barduisoo. 


